
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-2332 del 15/05/2019

Oggetto OGGETTO:   Ditta  La  Cart  S.r.l.,  Via  Alda  Costa,  5
Rimini.  Impianto di gestione sito a Cesena in via Fossalta,
3679.   Modifica  non  sostanziale  dell'Autorizzazione
Integrata  Ambientale  rilasciata  con  Delibera  di  G.P.  n.
131/32442 del 01 aprile 2010 e smi - Modifica lay out

Proposta n. PDET-AMB-2019-2401 del 15/05/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante CARLA NIZZOLI

Questo giorno quindici MAGGIO 2019 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  CARLA
NIZZOLI, determina quanto segue.



OGGETTO:  Ditta La Cart S.r.l., Via Alda Costa, 5 Rimini.  Impianto di gestione sito a Cesena in via Fossalta,
3679.  Modifica non sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Delibera di G.P. n.
131/32442 del 01 aprile 2010 e smi – Modifica lay out

La Dirigente

Visti:

• la parte II del D.Lgs. n. 152/06 ”Norme in materia ambientale” e smi;

• la  L.R.  13/2015  del  30.07.2015  che  dal  01  Gennaio  2016  attribuisce  ad  Arpae  le  funzioni
amministrative relative al rilascio di A.I.A. precedentemente attribuite alle Province con la L.R. n.
21/04 del 05.10.2004;

• l'art. 29-nonies, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. dispone che: “il gestore comunica all'autorità
competente le modifiche progettate dell'impianto, come definite dall'art.  5, comma 1, lettera l).
L'autorità competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna l'autorizzazione integrata ambientale o le
relative condizioni, ovvero, se rileva che le modifiche progettate sono sostanziali ai sensi dell'art. 5
comma 1, lettera l-bis), ne dà notizia al gestore entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione
ai fini degli adempimenti di cui al comma 2 del presente articolo. Decorso tale termine, il gestore
può procedere alla realizzazione delle modifiche comunicate”;

Evidenziato che con Delibera di G.P. n. 131/32442 del 01.04.2010, successivamente modificata e integrata
con:

• Delibera di G.P. n. 208/46423 del 11.05.2010;
• Delibera di G.P. n. 472/97931 del 05.10.2010;
• Delibera di G.P. n. 81/17024 del 22.02.2011;
• Delibera di G.P. n. 218/48675 del 10.05.2011;
• Delibera di G.P. n. 515/111630 del 22.11.2011;
• Delibera di G.P. n. 344/84435 del 11.09.2012;
• Delibera di G.P. n. 450/140414 del 26.11.2013;
• Delibera di G.P. n. 8/2308 del 14.01.2014;
• Delibera di G.P. n. 215/56726 del 04.06.2014;
• Determinazione n. 3425 del 14.12.2015;
• Determinazione DET-AMB-2016-1211 del 27.04.2016;
• Determinazione DET-AMB-2016-5190 del 22.12.2016;
• Determinazione DET-AMB-2017-1853 del 07.04.2017;
• Determinazione DET-AMB-2018-1370 del 19.03.2018;
è stato approvato il progetto di modifica presentato dalla ditta La Cart S.r.l. inerente l'impianto di gestione
rifiuti sito in Comune di Cesena, via Fossalta n. 3679, ed è stata rilasciata la relativa Autorizzazione Integrata
Ambientale;

Vista la domanda di modifica non sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, presentata ai sensi
dell'art. 29-nonies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. in data 19.02.2019 acquisita al PG/2019/27168 relativa a:

1. nuova  area  di  deposito  dei  rifiuti  pericolosi  identificati  con  codice  EER  170605*  materiali  da
costruzione contenenti amianto, in assetto di partenza;

2. cambio di destinazione d'uso delle scaffalature denominate L02 (unica fila) e L03 (fila a e fila b) da
stoccaggio di rifiuti liquidi non pericolosi a rifiuti liquidi pericolosi;
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3. cambio  di  destinazione  d'uso  della  scaffalatura  attualmente  dominata  S02  (fila  a  e  fila  b)  da
stoccaggio di rifiuti solidi non pericolosi a rifiuti liquidi non pericolosi;

4. ampliamento dell'area esistente e nuova area di deposito dei rifiuti pericolosi e non pericolosi in
assetto di partenza nel locale denominata L2;

Dato atto che con comunicazione del 14.02.2019 assunta al PG/2019/24462 il Dirigente del Servizio VIPSA
della Regione Emilia-Romagna ha escluso le modifiche suddette dalla verifica di assoggettabilità ai sensi
dell’art 6 comma 9 del D.Lgs 152/06;

Vista la nota di avvio del procedimento e di richiesta di osservazioni da parte degli enti del 19.02.2019,
PG/2019/27837;

Vista  la  nota  PG/2019/27859  del  19.02.2019  con  cui  è  stato  richiesto  il  parere  istruttorio  al  Servizio
Territoriale dell’Area Prevenzione Ambiente di Forlì-Cesena;

Vista  la  richiesta  di  integrazioni  del  Servizio  Territoriale  PG/2019/41299,  inoltrata  all’azienda  in  data
14.03.2019 con nota PG/2019/41552;

Vista la documentazione presentata in data 01.04.2019 con nota assunta al prot. PG/2019/52736;

Visto  il  parere  favorevole  con  prescrizioni  della  Sezione  Territoriale  di  questa  Arpae  ricevuto  in  data
09.05.2019 ed assunto al PG/2019/73204;

Dato  atto  che,  da  parte  degli  altri  Enti,  ad  oggi  non  è  pervenuta  alcuna  osservazione  in  merito  alla
comunicazione di modifica non sostanziale in oggetto;

Dato atto che attualmente l’azienda viene gestita nella sua “fase transitoria” in attesa della conclusione degli
interventi prodromici alla gestione definitiva;

Considerato  che,  a  seguito  della  decisione  UE  2018/1147  inerente  conclusioni  sulle  migliori  tecniche
disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, entro il 17.08.2022 dovrà essere effettuato il riesame di AIA;

Ritenuto  pertanto  opportuno  accogliere  le  modifiche  proposte  con  le  prescrizioni  di  cui  al  parere  del
Servizio Territoriale di questa Arpae, fermo restando che la gestione transitoria così modificata è autorizzata
fino al riesame inerente le BATc ovvero fino alla comunicazione di fine lavori per l’avvio alla gestione nella
modalità definitiva;

Evidenziato che le modifiche in oggetto non comportano variazioni nel quantitativo di rifiuti assoggettabili a
garanzie finanziarie, e che pertanto si  rende necessario aggiornare le medesime garanzie finanziarie già
prestate ai sensi della D.G.R. 1991/03 con la modifica apportata all'AIA;

Richiamata la circolare della Regione Emilia-Romagna del 01.08.2008 nella quale sono previsti i casi soggetti
a modifica non sostanziale;

Dato  atto che quanto proposto da La Cart  S.r.l. rientra all’interno di tale casistica al punto 1.2.1 e quindi
trattasi di modifica non sostanziale, ma soggetta ad aggiornamento dell’AIA;

Dato atto che,  trattandosi  di  modifiche non sostanziali,  non è  necessario  dare  corso alle  procedure di
evidenza pubblica, ma è comunque necessario adottare apposito provvedimento al fine di dotare l’azienda
di un atto attestante l’accoglimento delle richieste presentate;

Viste le Delibere di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1913 del 17.11.2008 e n. 155 del 16.02.2009
che determinano le spese di istruttoria per il rilascio di autorizzazioni integrate ambientali e di modifiche
delle stesse;
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Atteso  che in attuazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae,
esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 23 Luglio 2018, n. 1181 “Approvazione assetto organizzativo
generale dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia Romagna (Arpae)”, ai
sensi della L.R. n.13/2015;

Dato atto che con la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 106 del 27.11.2018 è stato conferito
l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

Dato atto che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale
ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento di modifica di AIA nei confronti della
ditta La Cart S.r.l.;

Dato  atto  che  la  Responsabile  del  Procedimento  Dr.  Tamara  Mordenti,  in  riferimento  al  medesimo
procedimento,  nella  proposta  di  provvedimento  ha  attestato  l'assenza  di  conflitto  di  interesse,  anche
potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012”;

Tutto ciò premesso, su proposta del Responsabile di Procedimento,

DETERMINA

1. di accogliere  , ai sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., alla luce delle motivazioni riportate in
premessa, la modifica non sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata a La Cart S.r.l.
con Delibera di G.P. n. 131/32442 del 01.04.2010 per l'esercizio dell'impianto di stoccaggio l'impianto di
gestione rifiuti sito in Comune di Cesena, via Fossalta n. 3679 e aggiornare conseguentemente l’AIA-fase
transitoria nel seguente modo:

1.1. Si approva la seguente documentazione:

◦ Manuale Operativo - Rev. 5 - del 20 Marzo 2019;

◦ Planimetria “Generale di stabilimento” Tavola 1a - Rev. 4 - del 30.01.2019.

1.2. Si approvano le seguenti tabelle di stoccaggio dei rifiuti:

Tabella 2 – Zone di stoccaggio rifiuti solidi 

Sigla scaffalatura 
Capitoli dell’elenco dei codici EER

rifiuti stoccati (es. 01 xx xx)
Tipologia di rifiuto

S01 Tutti i rifiuti in attesa di conformità Solido

S01 bis da 01 a 08 P solido/fangoso

S03 (fila A e B) da 01 a 08 NP solido/fangoso

S04 (fila A e B) da 01 a 08 NP solido/fangoso

S05 (fila A e B) da 09 a 20 NP solido/fangoso

S07 (fila A e B) da 01 a 08 P solido/fangoso

S08 (fila A) da 01 a 08 P solido/fangoso

S08 (fila B) da 09 a 17 P solido/fangoso

S09 (fila A e B) da 09 a 17 P solido/fangoso

S10 da 18 a 20 P solido/fangoso

R01 (ex S06) da 01 a 20 Tutti i rifiuti recuperabili  NP solido/fangoso
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Tabella 3 – Zone di stoccaggio rifiuti liquidi 

Sigla scaffalatura Caratteristiche del rifiuto Tipologia di rifiuto

L01 Tutti i rifiuti in attesa di conformità liquido

L01 bis Non infiammabili con caratteristiche diverse da L04 – L05 – 
L06 - L07

P liquido

L02 da 01 a 08 P liquido

L03 (fila A e B) da 08 a 20 P liquido

L04 Comburenti P liquido/solido

L05 Non infiammabili basi forti P liquido/solido

L06 Non infiammabili oli/emulsioni P liquido

L07 Non infiammabili acidi forti P liquido

L08 (fila A e B) Non infiammabili con caratteristiche diverse da L04 - L05 - 
L06 - L07

P liquido

Locale L3 - L09 - L10 - 
L15 

Infiammabili P liquido/solido

Locale L3 - L11 Infiammabili recuperabili P liquido/solido

Locale L4 - L16 Infiammabili P liquido/solido

Locale L4 - L17 Infiammabili recuperabili P liquido/solido

L12 – L13 - L14b Non infiammabili con caratteristiche diverse da L04 – L05 – 
L06 - L07

P liquido

L14a Tutti i rifiuti da riconfezionare P/NP liquido/solido

L18 Solo EER 180106* P liquido

L19 (fila A e B) (ex S02) da 01 a 20 NP liquido

1.3. Dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni

1.3.1. Nell'area dei rifiuti in assetto di partenza, adiacente a quella di ricevimento ed accettazione
dei  rifiuti,  potranno  essere  stoccati  solo  ed  esclusivamente  i  rifiuti  identificati  col  codice  EER
170605*  materiali  da  costruzione  contenenti  amianto.  Tale  area  dovrà  essere  debitamente
identificata con segnaletica e i  rifiuti potranno stoccare per un massimo di 48 ore dalla  data di
trasferimento.

1.3.2. I  rifiuti pericolosi  e  non  pericolosi  prelevati dalle  scaffalature  e  depositati in  assetto di
partenza nelle aree del locale denominato L2, dovranno essere stoccati riproducendo la disposizione
che sarà osservata all'interno del mezzo di trasporto (bilico), nel rispetto dei requisiti di sicurezza del
trasporto quali la suddivisione dei materiali per categorie omogenee e l'eventualità di sovrapporre i
colli compatibilmente con le caratteristiche degli imballaggi. I settori corrispondenti ad ogni carico
(bilico) saranno mantenuti separati fra loro e identificati da idonea cartellonistica riportante la data
programmata per il trasporto e l'impianto di destinazione.
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1.3.3. Lo stoccaggio dei rifiuti in assetto di trasporto nel locale L2 è consentito per un massimo di
10 giorni dalla data di trasferimento.

1.3.4. La  documentazione  attestante  l'annullamento  o  il  differimento  del  carico  programmato
deve restare a disposizione degli organi di controllo.

1.3.5. Le suddette modifiche sono autorizzate fino  all'approvazione del  nuovo atto di  AIA che
verrà rilasciato a seguito del riesame dello stesso (presentazione della domanda da parte della ditta
indicativamente nel mese di luglio 2020), come previsto dall'art. 29-octies, comma 3, lettera a), del
D.Lgs. 152/06 e smi e comunque fino alla comunicazione di inizio lavori di cui alla Determina 5190
del 22/12/16.

2. di precisare   che Arpae esercita i controlli di cui all’art. 29-decies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., al fine di
verificare la conformità dell’installazione alle condizioni prescritte;

3. di precisare   che il Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Arpae, ove rilevi situazioni di non conformità
alle condizioni contenute nel presente provvedimento, procederà secondo quanto stabilito nell’atto e
nelle disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale;

4. di considerare   il presente atto parte integrante e sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale
rilasciata  con  Delibera  di  G.P.  n.  306/62097  del  06.07.2009  di  cui  rimangono  in  vigore  tutte  le
prescrizioni non  espressamente  modificate.  Il  presente  provvedimento  deve  essere  conservato
unitamente all'autorizzazione sopraccitata ed esibito agli organi di controllo che ne facciano richiesta;

5. di dare atto che    nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento di modifica di AIA
nei confronti della ditta La Cart S.r.l.;

6.  di dare atto che   la Responsabile del Procedimento Dr. Tamara Mordenti, in riferimento al medesimo
procedimento,  nella  proposta di  provvedimento ha attestato l'assenza di  conflitto di  interesse, anche
potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012”;

7. di pubblicare   integralmente sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna, ai sensi del
D.Lgs 152/06, la presente determinazione;

8. di fare salvi   i diritti di terzi;

9. di  precisare   che  avverso  il  presente  atto può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge
alternativamente al T.A.R.  dell’Emilia - Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed
entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

10. di inviare copia   del presente atto a La Cart S.r.l., al Comune di Cesena e all'Azienda USL territorialmente
competente.

La Responsabile

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dr. Carla Nizzoli
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


